
LE LIBERAZIONI DI TRIESTE
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«CORSA PER TRIESTE»

• A TRIESTE PRIMAVERA 1945 TUTTO È DOPPIO = DUE MOVIMENTI DI RESISTENZA,
DUE INSURREZIONI, DUE LIBERAZIONI, DUE OCCUPAZIONI, DUE MEMORIE

• 2 LIBERAZIONI CONCORRENZIALI COME LE INSURREZIONI : FRUTTO DELLA
«CORSA PER TRIESTE» = COMPETIZIONE DA PARTE DELLA QUARTA ARMATA
JUGOSLAVA E DELL’ OTTAVA ARMATA BRITANNICA

• DEFINIZIONE : GEOFFREY COX, all'epoca ufficiale di intelligence della seconda divisione
neozelandese; 1947 COX PUBBLICA: THE ROAD TO TRIESTE ; 1977 NE SECONDA
EDIZIONE RIVISTA: THE RACE TO TRIESTE, TRADOTTA ANCHE IN ITALIANO, CON
GRANDE SUCCESSO

• TERMINE È DIVENUTO DI USO CORRENTE MA CORSA PARTICOLARE: SOLO PER
UNO DEI CONCORRENTI (JUGOSLAVI) TRAGUARDO CHIARO FIN DALL’INIZIO :
PER CONSEGUIRLO COMPIE OGNI SFORZO, ACCETTANDO PERDITE E RISCHI NOTEVOLI.



TIMORI
• RIVENDICAZIONI TERRITORIALI JUGOSLAVE NOTE FIN DALL’ESTATE 1944 �

PREOCCUPAZIONE DEL GOVERNO ITALIANO � RICHIESTA AGLI ANGLO-
AMERICANI DI OCCUPARE LA VG: INTENZIONE MA NESSUNA GARANZIA

• CHURCHILL VORREBBE SBARCO IN DALMAZIA O ISTRIA PER ESERCITARE
INFLUENZA SU JUGOSLAVIA E BALCANI, MA NON APPOGGIATO DA USA

• AVANZATA ALLEATA FERMATA SULLA LINEA GOTICA: PROBABILITÀ JUGOSLAVI

ARRIVINO PER PRIMI : SCENARIO DEPRECABILE A LONDRA E WASHINGTON :

• 1 = VALENZA STRATEGICA DI TS (PORTO DELL’AUSTRIA): DESTINO NEL DPG

• 2 = TIMORE DI GUERRA CIVILE FRA PARTIGIANI SLAVI E ITALIANI (DICEMBRE
1944: PRECEDENTE GRECO)



«Gli americani hanno iniziato ad assumere un comportamento
quanto mai irritante. Secondo loro dobbiamo occupare e governare
tutta la Venezia Giulia. Il che è del tutto fuori della realtà. […] Il
bello è che il dipartimento americano della Guerra non consente
che usiamo soldati americani e il presidente dà indizi di cominciare
a spaventarsi. Se non stiamo molto attenti, ci sarà un altro “caso
Grecia” e, come al solito, dovremo essere noi a cavare le castagne
dal fuoco»

Harold Macmillan, al tempo rappresentante britannico presso il comando supremo del Mediterraneo,

Diari di guerra, Il Mulino, Bologna 1987, p. 1021.





ACCORDI?

• SACMED (ALEXANDER): TENTATIVO DI CONCORDARE CON TITO LINEA DI

DEMARCAZIONE FRA DUE ZONE DI OCCUPAZIONE PER GARANTIRSI CONTROLLO
DI TRIESTE E DELLE LINEE DI COMUNICAZIONE CON L’AUSTRIA (21 febbraio a
Belgrado)

• USA: OCCUPARE TUTTA LA VG, MA NON COINVOLGERE TRUPPE AMERICANE
IN «COMPLICAZIONI BALCANICHE»

• TITO RIFIUTAà ALEXANDER SENZA PRECISE INDICAZIONI POLITICHE

• GOVERNO ITALIANO TENTA: 1 SBARCO IN ISTRIA : VETO ALLEATO; 2 =

CONTATTI CON ELEMENTI RSI (X MAS): FALLITI



HAROLD ALEXANDER - BERNARD FREYBERG - PETAR DRAPŠIN



OFFENSIVE FINALI

• JUGOSLAVI: QUARTA ARMATA DELL’ESERCITO POPOLARE DI LIBERAZIONE,

COSTITUITA IL 1º MARZO 1945 IN CROAZIA = NOVE DIVISIONI DISTRIBUITE SU
DUE CORPI D'ARMATA, CUI NELLA FASE FINALE DELL'OFFENSIVA SI
AGGIUNGONO ANCHE IL 7º ED IL 9º CORPO PARTIGIANO SLOVENO,
OPERANTI NELLE RETROVIE TEDESCHE IN SLOVENIA E CROAZIA (ma formazioni
Garibaldi italiane spostate altrove).

• ANGLO-AMERICANI: QUINTA ARMATA USA E OTTAVA ARMATA GB



«Eravamo ben consapevoli che avremmo potuto affermare i nostri
diritti nella misura in cui saremmo stati qui presenti con la lotta e con
la forza delle armi. In questa situazione fu accolta la decisione di
trasferire all'interno le unità italiane e di allontanarle in quei giorni da
questo territorio»

Cit. in Branko Babič, Primorska ni klonila. Spomini na voina leta, Lipa, Koper
1982, p. 381.



JUGOSLAVI
OBIETTIVO MILITARE : RAGGIUNGERE AL PIÙ PRESTO LA LINEA DEL FIUME ISONZO
CONSIDERATO IL LIMITE OCCIDENTALE DEL "TERRITORIO ETNICO" SLOVENO E CROATO
OBIETTIVO POLITICO: REALIZZARE IL "FATTO COMPIUTO" DELL'OCCUPAZIONE MILITARE:
IL CONTROLLO DELLA REGIONE CONTESA AVREBBE RESO PIÙ FACILE LA SUA ASSEGNAZIONE
ALLA JUGOSLAVIA IN SEDE DI CONFERENZA DELLA PACE.

ANGLO-AMERICANI

OBIETTIVO: DISTRUGGERE LE ARMATE TEDESCHE IN ITALIA E SUCCESSIVAMENTE PENETRARE
IN AUSTRIA

OCCUPAZIONE DELLA VG NON PRIORITÀ, ANZI, OPERAZIONE DA REALIZZARE CON CAUTELA,
PER EVITARE INCIDENTI CON GLI ALLEATI JUGOSLAVI MA INTERESSE STRATEGICO PER
TRIESTE: DA CIÒ LA SORTE DELLA CITTÀ NEL DOPOGUERRA



FRONTE SIRMIO

• LE BASI DI PARTENZA: CIRCA 200 CHILOMETRI A SUD-EST DI TRIESTE, FRA LA
DALMAZIA E LA LIKA

• IL PIANO: UNA RAPIDA AVANZATA PER LA VIA PIÙ BREVE, RISALENDO LA COSTA
LUNGO LA DIRETTRICE KARLOBAG, SENJ, CRIKVENICA, SUSAK, FIUME (RISCHIOSO)

• UNA VOLTA SFONDATE LE DIFESE TEDESCHE ATTORNO AL CAPOLUOGO QUARNERINO, LE

UNITÀ JUGOSLAVE PUNTERANNO DIRETTAMENTE SU TRIESTE ATTRAVERSANDO IL
COLLO DI BOTTIGLIA CHE STA ALLA BASE DELLA PENISOLA ISTRIANA.

• CONTEMPORANEAMENTE, I PARTIGIANI DEL 9º CORPO EMERGERANNO DALLA SELVA

DI TERNOVA IN MODO DA PRENDERE ALLE SPALLE LE TRUPPE GERMANICHE,
RAGGIUNGERE L'ISONZO E COLLABORARE ALLA CONQUISTA DI TRIESTE.





LA MARCIA SU TRIESTE

• QUARTA ARMATA JUGOSLAVA INIZIA L'ATTACCO IL 4 APRILE E IL 20 APRILE GIÀ A SUŠAK,
PERIFERIA DI FIUME (CON GRAVI RISCHI MILITARI) PERÒ «LINEA INGRID» : ARRESTO
DELL’OFFENSIVA à TENTATIVO DI AGGIRAMENTO DA NORD (ULTERIORI RISCHI), MA
FUNZIONA, PERCHÉ 97º CORPO D'ARMATA GERMANICO BLOCCATO A FIUME DA ORDINI
SUPERIORI

• DUE DIVISIONI, LA 20ª E LA 43ª RIESCONO AD INFILTRARSI OLTRE LA LINEA INGRID E
COMINCIANO LA «MARCIA SU TRIESTE» - - - CONTEMPORANEAMENTE, ANCHE IL 9° CORPO
PARTIGIANO SLOVENO ESCE DALLA SELVA DI TARNOVA E SI DIRIGE A TAPPE FORZATE VERSO
TRIESTE - - - SEGUONO SANGUINOSE BATTAGLIE A BASOVIZZA ED OPICINA.

• NELLA MATTINA DEL 1º MAGGIO ALCUNE UNITÀ PARTIGIANA RIESCONO AD INFILTRARSI FRA
LE MAGLIE DELLE DIFESE TEDESCHE ATTORNO A TRIESTE ED A SCENDERE NEL CENTRO DELLA
CITTÀ: POCO DOPO ARRIVANO ANCHE DA EST E DA SUD LE AVANGUARDIE DELLA 20ª E DELLA
9ª DIVISIONE.





CAMPAGNA D’ITALIA



GLI ORDINI PER ALEXANDER

• OTTAVA ARMATA BRITANNICA ATTACCA 9 APRILE E FA RAPIDAMENTE

IRRUZIONE NELLA PIANURA PADANA.

• IL 28 APRILE CCS INVIANO AD ALEXANDER ORDINE AMBIGUO: OCCUPARE
TUTTA LA VENEZIA GIULIA, FIUME E LE ISOLE DEL QUARNERO A PRESCINDERE
DAL CONSENSO JUGOSLAVO, MA, QUALORA GLI JUGOSLAVI NON SI
ADEGUINO, CONSULTARSI CON IL COMANDO ALLEATO PRIMA DI ASSUMERE

QUALSIASI INIZIATIVA.

• RESPONSABILITÀ DI EVENTUALI INCIDENTI SULLE SPALLE DI ALEXANDER:
DECIDE DI AGIRE CON PRUDENZA PER CONSEGUIRE QUELLO CHE RITIENE
UNICO OBIETTIVO POSSIBILE = CONTROLLO DI TRIESTE.



«Il successo dell'iniziativa dipende dalla cooperazione dell'URSS. I governi di Gran
Bretagna e Stati Uniti stanno valutando il miglior modo per conseguire tale
collaborazione e, di conseguenza, il placet jugoslavo. Nel frattempo, Lei è autorizzato
a portare avanti l'operazione se le necessità militari lo richiedono, senza aspettare il
benestare sovietico e jugoslavo. La restaurazione della sovranità italiana nei territori
metropolitani italiani, sotto la supervisione della Commissione di controllo alleata,
sarà soggetta alle eccezioni elencate in questo messaggio.
Lei ha il dovere di: a) stabilire e mantenere il Gma in tutta la Venezia Giulia, nella città
di Fiume nelle isole del Quarnero; b) escludere dal Gma le province di Zara, Tarvisio e
le aree circostanti (prima del 1919 facevano parte della provincia austriaca della
Carinzia e, da allora, sono state annesse alla provincia italiana del Friuli).
Nel caso le forze jugoslave sottomesse al Gma angloamericano non rispettassero il
suddetto piano, Lei dovrà entrare in contatto con il Comando alleato prima di
assumere qualsiasi iniziativa»





LO SCATTO FINALEALEXANDER ORDINA AL GENERALE FREYBERG,
COMANDANTE DELLA SECONDA DIVISIONE
NEOZELANDESE CHE SI TROVAVA FRA PADOVA
E E VENEZIA, DI PRECIPITARSI VERSO TRIESTE.
TARDO POMERIGGIO DEL 1º MAGGIO
NEOZELANDESI ARRIVANO SULL'ISONZO E
TROVANO MONFALCONE DI GIÀ OCCUPATA
DAGLI JUGOSLAVI: QUESTI TENTANO DI
DISSUADERE I NEOZELANDESI DAL
PROSEGUIRE AFFERMANDO TRIESTE GIÀ
LIBERATA. INVECE FREYBERG RICEVE
INFORMAZIONI DIVERSE: ORDINA ALLA 9ª
BRIGATA, AGLI ORDINI DEL GENERALE
GENTRY, DI AVANZARE VERSO TRIESTE, DOVE
LE TRUPPE BRITANNICHE ARRIVANO NEL PRIMO
POMERIGGIO DEL 2 MAGGIO.





ULTIMI COMBATTIMENTI

A TRIESTE, COMBATTIMENTI ANCORA IN CORSO:
TRUPPE JUGOSLAVE, PRIVE DI ARMAMENTO PESANTE,
INCAPACI DI SGOMINARE REPARTI TEDESCHI
TRINCERATI NEL CASTELLO DI SAN GIUSTO E
NELL'EDIFICIO DEL TRIBUNALE.

ALLA VISTA DEI REPARTI ALLEATI, IL PRESIDIO
TEDESCO DEL CASTELLO CHE STA GIÀ TRATTANDO LA
RESA CON GLI JUGOSLAVI, CAMBIA IDEA E SI
CONSEGNA AI NEOZELANDESI.

QUELLO DEL TRIBUNALE INVECE VENNE SGOMINATO
CON UN ASSALTO CONGIUNTO



IL PIEDE NELLA PORTA

JUGOSLAVI HANNO SICURAMENTE VINTO LA "CORSA PER TRIESTE", MA GLI

ALLEATI SONO RIUSCITI (PER USARE L'IMMAGINE DI WINSTON CHURCHILL) AD
«INFILARE UN PIEDE NELLA PORTA».

NE SEGUE: SOVRAPPOSIZIONE NON CONCORDATA DI ZONE DI
OCCUPAZIONE: UNA SITUAZIONE QUINDI POTENZIALMENTE ESPLOSIVA,

CHE INFATTI GENERA LA PRIMA CRISI DIPLOMATICA DEL DOPOGUERRA,
CIOÈ LA «CRISI DI TRIESTE»


